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FAQ SICUREZZA SUL LAVORO E COVID19 

 

Quali accorgimenti preventivi deve attuare l’azienda per l’utilizzo degli spogliatoi, 
della mensa e dell’area ristoro?  
 
RISPOSTA 
 
L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi 
è contingentato per evitare situazioni di assembramento.  
È necessario garantire una ventilazione continua dei locali, prevedendo una riduzione dei 
tempi di sosta all’interno di tali spazi garantendo il mantenimento della distanza di 
sicurezza di almeno 1 metro tra le persone durante il loro utilizzo.  
Occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per 
lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi/contenitori/arredi/mobili per il deposito degli 
indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie.  
Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti, 
dei locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack.  
Come già diffusamente praticato in molte aziende, è opportuno registrare le operazioni di 
pulizia giornaliera e sanificazione, riportando data, orario e firma dell’operatore, su 
un’apposita scheda esposta alla visibilità dei frequentatori del luogo stesso. 
 

 
Se l’azienda non reperisce sul mercato mascherine marcate CE, può utilizzare 
mascherine non marcate per proteggere i lavoratori impossibilitati a mantenere la 
distanza interpersonale di 1 metro? 
 
RISPOSTA 
 
Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e al solo 
scopo di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui 
tipologia corrisponda alle indicazioni d’uso.  
A tal proposito il Decreto Legge 17 marzo 2020 , n. 18 all’articolo 16 (Ulteriori misure di 
protezione a favore dei lavoratori e della collettività) stabilisce che, “per i lavoratori che 
nello svolgimento della loro attività sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la 
distanza interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi di protezione individuale 
(DPI), di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, le 
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mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il cui uso è disciplinato dall’articolo 34, 
comma3, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.”  
Lo stesso articolo prevede anche che “fino al termine dello stato di emergenza di cui alla 
delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, gli individui presenti sull’intero 
territorio nazionale sono autorizzati all’utilizzo di mascherine filtranti prive del marchio CE 
e prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio.” 
 
 

 
Domanda:  

- nelle aziende che sono state chiuse per 3-4 settimane è comunque necessario 

procedere alla sanificazione dei locali? 

- In assenza di ulteriori veicoli/cause di contagio (azienda chiusa, assenza di 

lavoratori e terzi), per quanto tempo si può ritenere che il virus permanga 

sulle superfici?  

- La sanificazione è sempre comunque necessaria prima della ripresa del 

lavoro, laddove vi siano stati casi di covid ma sia trascorso un certo lasso di 

tempo?  

 
RISPOSTA 
 
I virus SARS-CoV-2, secondo le informazioni ad oggi disponibili, possono persistere su 
superfici inanimate al massimo fino a 9 giorni in dipendenza della matrice/materiale, della 
concentrazione, della temperatura e dell’umidità, anche se non è accertato vi persistano in 
forma vitale.  
Per tale motivo, se l’azienda è stata chiusa e non frequentata per più di 9 giorni, prima 
della riapertura sarà sufficiente procedere ad una adeguata pulizia con le stesse modalità 
previste per le PULIZIE QUOTIDIANE.  
Le pulizie quotidiane secondo le modalità indicate dall’Istituto Superiore di Sanità, 
dovranno continuare anche dopo la riapertura delle aziende. 
Gli ambienti andranno arieggiati sia durante sia dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, 
soprattutto se si utilizzano prodotti disinfettanti/detergenti potenzialmente tossici 
(controllare i simboli di pericolo sulle etichette), aumentando temporaneamente i tassi di 
ventilazione dei sistemi VMC o aprendo le finestre e balconi.  
Le prese e le griglie di ventilazione vanno pulite con panni puliti in microfibra inumiditi con 
acqua e sapone, oppure con alcool etilico al 75% asciugando successivamente.  
Negli edifici dotati di impianti di riscaldamento/raffrescamento (es. pompe di calore, 
fancoil, o termoconvettori), dopo la riapertura dell’azienda e durante tutto il periodo del 
perdurare dell’epidemia, anche se in forma più attenuata, è opportuno tenere spenti gli 
impianti per evitare il possibile ricircolo del virus SARS-CoV-2 in aria.  
Se non è possibile tenere fermi gli impianti, pulire settimanalmente i filtri dell’aria di 
ricircolo per mantenere bassi i livelli di filtrazione/rimozione adeguati.  
La polvere catturata dai filtri rappresenta un ambiente favorevole alla proliferazione di 
batteri e funghi, e comunque di agenti biologici.  
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Evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray 
direttamente sul filtro per non inalare sostanze inquinanti, durante il funzionamento.  
In questi ambienti sarebbe necessario aprire regolarmente le finestre e balconi per 
aumentare il ricambio e la diluizione degli inquinanti accumulati nell’aria ricircolata 
dall’impianto.  
Nelle aziende dove si sono verificati casi di CoViD, è opportuno procedere secondo le 
previsioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020, nell’immediatezza dell’evento o 
comunque prima del riutilizzo dei locali interessati tenendo conto della durata della 
persistenza massima del virus sulle superfici sopra indicate. 

 


